
DICHIARAZIONE A CORREDO DELLA RICHIESTA DI EMISSIONE DI CERTIFICAZIONE IN ESENZIONE 

DALL’IMPOSTA DI BOLLO ex DPR642/72 

 

 

Io sottoscritto………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Avendo necessità di acquisire un certificato anagrafico dichiaro quanto segue: 

 

1) Tipo certificato richiesto (specificare)…………………………………………………………………………………………………… 

relativo a (cognome nome, data e luogo nascita) ……………………………………………………………………………………………. 
L’ufficiale d’anagrafe rende pubblica ai terzi, soggetti privati, l’anagrafe della popolazione residente, mediante il solo rilascio di certificati di residenza e stato 

di famiglia (art. 33 comma 1, DPR 223/89) e attraverso attestazione scritta delle posizioni desumibili dagli atti d’ufficio come previsto dall’ art. 33 comma 2 

del DPR 22/89, a meno delle previste limitazioni.  

«Si è avuto notizia che presso alcuni uffici anagrafici è invalso l'uso di rilasciare notizie anagrafiche oralmente o per iscritto, dietro la compilazione di istanza 

contenute in appositi moduli. Si osserva in proposito che nè la legge anagrafica nè il suo regolamento di esecuzione consentono il rilascio di notizie 

anagrafiche con sistemi diversi da quello della forma certificativa. Peraltro il rilascio di notizie orali potrebbe ingenerare confusione e fraintendimenti» 

(Ministero dell'Interno, Circolare MI.A.C. (78)4(2) prot. 5249.15900.1.2/ 20 del 15 marzo 1978) 

 

 

2) Esenzione richiesta ai sensi de…………………………………………………………………………………………………………..                      
«sui documenti rilasciati in esenzione dal pagamento del tributo di bollo è necessario indicare l’uso al quale gli stessi sono destinati» (Agenzia delle entrate, 

Direzione Centrale Normativa, risoluzione 25/E del 25 marzo 2010) 

 

3) Atto da produrre NEL procedimento giurisdizionale |_|SI |_| NO (barrare il caso che ricorre) 

se SI:  
- il procedimento |_| Non è soggetto |_| è Soggetto al contributo unificato (barrare il caso che ricorre) 

Vedasi: Art. 18 del DPR 115/2002, recita: “Agli atti e ai provvedimenti del processo penale non si applica l’imposta di bollo. L’imposta di bollo non si 

applica, altresì, agli atti e provvedimenti del processo civile, compresa la procedura concorsuale e di volontaria giurisdizione, e del processo 

amministrativo, soggetti al contributo unificato [omissis]” 
 

- Il certificato richiesto usufruisce dell'esenzione dall'imposta di bollo poiché sussistono sia il 

presupposto oggettivo - cioè l'atto (il certificato) è antecedente, necessario o funzionale al 

processo-, sia il presupposto soggettivo- cioè il richiedente (ossia il soggetto beneficiario 

dell’esenzione) è al momento della richiesta della certificazione parte processuale:                     

|_|SI |_| NO (barrare il caso che ricorre). 
Vedasi: Circolare n. 70/E dell’Agenzia delle Entrate Direzione Centrale Normative e Contenzioso del 14/08/2002; Agenzia delle entrate, Direzione 

generale del Piemonte, Ufficio fiscalità generale - 26 maggio 2004 n. 04/27442 e il Parere del Ministero dell’Interno dal titolo “Titolo: Imposta di 

bollo su certificati di residenza ad uso notifica atti giudiziari” del 01/06/2006 (in materia di notifiche di atti giudiziari); Risposta all’interpello del 

comune di Formigine (MO) (954-763/2012) dell’Agenzia delle Entrate Direzione Centrale Normative e Contenzioso, AGE.AGEDC001.REGISTRO 

UFFICIALE.0025587.27/02/2013-U (in materia di per controversie individuali di lavoro) 

 

………………………………………,…………………………………….. 

(Luogo e data) 

In Fede 

 
                …………………………………………………………… 

          Si allega fotocopia del documento di identità 

 
 

PRESENTAZIONE DIRETTA. Dichiarazione sottoscritta dall’interessato in mia presenza. 
 
Fiorano Modenese, lì __________________                                Il dipendente addetto _________________________________ 
 

 

ATT.NE: Si evidenzia che spetta al dichiarante sapere se la propria fattispecie rientra o meno nei 

casi di esenzione previsti per legge e lo stesso deve essere in grado di richiamare correttamente 

la norma di interesse. Se l’ufficiale d’anagrafe non ritiene che l’esenzione richiesta possa essere 

veramente goduta emette il certificato come richiesto e segnala all’Agenzia delle Entrate 

l’avvenuta presunta illecita emissione. L’Agenzia provvederà agli adempimenti conseguenti. 
 

COME RICHIEDERE IL CERTIFICATO: La richiesta, riportante chiaramente le eventuali motivazioni di 

esenzione, se non presentata direttamente allo sportello, ci deve pervenire per posta. All’interno della 

busta, oltre alla richiesta, deve essere presente l’eventuale marca (16,00 euro), i diritti di segreteria (0,52 

euro se il certificato sconta l’imposta di bollo o 0,26 euro se esente) e la busta preaffrancata per il ritorno 

del documento richiesto. 


